
 
 

REGIONE PIEMONTE BU52S1 24/12/2025 
 

CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE - Deliberazione del Consiglio  
Deliberazione 4 Dicembre 2025, n. 133 - 26443 
Modifica della deliberazione del Consiglio regionale 19 dicembre 2023, n. 307-27525 
(Individuazione della nuova Azienda ospedaliera 'Ospedale infantile Regina Margherita' di 
Torino) a seguito dell'accorpamento del presidio Sant’Anna all’Azienda ospedaliera infantile 
Regina Margherita (OIRM) e conseguente ridenominazione in “AO OIRM-Sant’Anna”.  
(Proposta di deliberazione n. 136). 
 
 
 

(o m i s s i s) 
 
 Tale deliberazione, nel testo che segue, come emendato, posta in votazione mediante 
procedimento elettronico (allegato conservato agli atti), ha avuto il seguente esito:  
 
Presenti e votanti n. 46 Consiglieri 
Hanno votato sì n. 27 Consiglieri 
Hanno votato no n. 19 Consiglieri 
 
Il Consiglio approva. 
 

Il Consiglio regionale 
 
premesso che: 
• con deliberazione del Consiglio regionale 3 aprile 2012, n. 167-14087 (Approvazione del Piano 
socio-sanitario regionale 2012-2015 ed individuazione della nuova azienda ospedaliera Città della 
salute e della scienza di Torino e delle Federazioni sovrazonali) è stata individuata la nuova azienda 
ospedaliera Città della salute e della scienza di Torino, prevedendo che la stessa avesse decorrenza 
dal 1° luglio 2012 e che a essa afferissero l’azienda ospedaliero-universitaria (AOU) San Giovanni 
Battista, nonché le aziende ospedaliere (AO) Centro traumatologico ospedaliero (CTO) M. 
Adelaide e Ospedale infantile Regina Margherita OIRM/S. Anna, tutte con sede in Torino; 
 
• i presidi ospedalieri assegnati all’azienda ospedaliera istituita con la deliberazione del Consiglio 
regionale n. 167-14087 del 2012 erano i seguenti:  

- P.O. Molinette di Torino,  
- P.O. Dermatologico San Lazzaro di Torino,  
- P.O. San Giovanni Antica Sede di Torino, 
- P.O. Centro Traumatologico Ortopedico di Torino,  
- P.O. Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide di Torino,  
- P.O. Infantile Regina Margherita di Torino,  
- P.O. Ostetrico Ginecologico S. Anna di Torino; 

 
• con decreto del Presidente della Giunta regionale 19 giugno 2012 n. 45, ai sensi della legge 
regionale 6 agosto 2007, n. 18 (Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto del 
servizio sanitario regionale), è stata costituita l’azienda ospedaliero universitaria Città della salute e 
della scienza di Torino risultante dalla fusione dell’AOU San Giovanni Battista con le aziende 
ospedaliere CTO M. Adelaide e Ospedale infantile Regina Margherita OIRM/S. Anna, dichiarate 
estinte in pari data con il suddetto provvedimento; 
 



 
 

• con deliberazione del Consiglio regionale 19 dicembre 2023, n 307-27525 (Individuazione della 
nuova Azienda ospedaliera “Ospedale infantile Regina Margherita” di Torino e modifica della 
deliberazione del Consiglio regionale 3 aprile 2012, n. 161-14087) è stata individuata la nuova AO 
Ospedale infantile Regina Margherita cui ricondurre le prestazioni nei confronti dell’utenza 
pediatrica allo stato svolte dall’AOU Città della salute e della scienza di Torino, contestualmente 
assegnando alla stessa il presidio ospedaliero infantile Regina Margherita; 
 
• con decreto del Presidente della Giunta regionale 28 dicembre 2023, n. 61 è stata costituita l'AO 
OIRM, ai sensi della legge regionale 18/2007; 
 
considerato che l'Ospedale ostetrico ginecologico Sant'Anna è specializzato non solo sulla 
gravidanza e sul parto, ma anche sulle patologie della sfera genitale femminile e della mammella, 
garantendo una presa in carico globale della donna lungo tutto l'arco della vita; 
 
considerato che la missione del Sant'Anna riguarda l'intera salute femminile, inclusi i problemi 
endocrinologici, oncologici, uro-ginecologici e le diverse stagioni della vita e, non soltanto, la 
donna in quanto madre o in gravidanza; 
 
preso atto che: 
• con deliberazione 29 luglio 2025, n. 1-1449 (Artt. 11 e 12 della legge regionale n. 18/2007. 
Adozione del Piano sociosanitario regionale 2025-2030), la Giunta regionale ha adottato e 
trasmesso al Consiglio regionale, competente per l’approvazione, la proposta di piano sociosanitario 
regionale 2025-2030, la quale prevede che: 
 
• si procederà alla modifica della normativa regionale istitutiva dell’Azienda OIRM, prevedendo 
l’inclusione del presidio Sant’Anna e la costituzione della nuova Azienda OIRM–Sant’Anna; 
 
• in tale prospettiva, l’attuale presidio ospedaliero Sant’Anna continuerà a operare all’interno della 
Città della salute e della scienza di Torino fino al completamento della transizione, formalizzando e 
consolidando i rapporti di collaborazione già esistenti con l’OIRM; 
 
•  le attività ostetrico-ginecologiche, inclusa la ginecologia oncologica, con l’esclusione della Brest 
unit, che continuerà a operare nella Città della salute e della scienza di Torino, confluiranno nella 
nuova Azienda OIRM–Sant’Anna, e successivamente nel costituendo IRCCS OIRM-Sant’Anna; 
 
premesso, inoltre, che  
• con deliberazione della Giunta regionale 20 ottobre 2025, n. 19-1708 (Approvazione del "Progetto 
Nuova Azienda O.I.R.M. - Sant'Anna". Modifica e integrazione della D.G.R. 17 febbraio 2025, n. 
26-801 ed assegnazione degli obiettivi al Direttore Generale dell'Azienda A.O.U. Città della Salute 
e della Scienza ed al Commissario dell'Azienda AO OIRM finalizzati all'adozione del relativo Piano 
attuativo) è stato approvato il progetto nuova azienda OIRM-Sant’Anna elaborato dalla Direzione 
sanità di scorporo del presidio Sant’Anna dall’AOU Città della salute e della scienza di Torino e di 
contestuale accorpamento all’AO OIRM; 
 
• il modello organizzativo previsto per l’AO OIRM–Sant’Anna, in linea con le disposizioni del 
decreto ministeriale  2 aprile 2015, n. 70 (Regolamento recante definizione degli standard 
qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera), del decreto 
ministeriale 23 maggio 2022, n. 77 (Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo 
sviluppo dell'assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale) e con le moderne tendenze 
gestionali adottate nei sistemi sanitari, mira a centralizzare i servizi ancillari e di supporto, al fine di 
ridurre i costi operativi e migliorare l’efficienza complessiva del sistema; 



 
 

 
 
• la sopraccitata impostazione consente di ottimizzare l’impiego delle risorse, uniformare gli 
standard di qualità e potenziare l’integrazione tra le diverse unità operative, mantenendo al 
contempo un elevato livello di appropriatezza clinica, organizzativa e di prossimità assistenziale;  
 
• la centralizzazione dei servizi ancillari sarà accompagnata da un rafforzamento delle funzioni di 
governo clinico e di controllo di gestione, in coerenza con i principi di efficacia, efficienza ed 
economicità, di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della 
disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421); 
 
• la scissione del presidio Sant’Anna dall’AOU Città della salute e della scienza di Torino e 
l’accorpamento nell’AO OIRM consentirà l’operatività di due aziende caratterizzate da assetti 
gestionali più equilibrati e funzionali, favorendo il raggiungimento del pareggio di bilancio per 
entrambe, condizione essenziale in tema di equilibrio economico della Regione; 
 
rilevato che la realizzazione del progetto dovrà prevedere appropriati passaggi attuativi che meglio 
tutelino l’ordinata gestione e il coordinamento degli atti da assumere per permettere di operare, 
senza rischi di soluzione di continuità, nella massima tutela dei pazienti e della efficacia delle 
soluzioni organizzative; 
 
rilevato che il suddetto piano attuativo dovrà obbligatoriamente includere: 

a) un piano dettagliato per l'integrazione dei sistemi informativi e la garanzia 
dell'interoperabilità dei dati clinici e amministrativi tra l'AOU Città della salute e della 
scienza e la nuova AO OIRM–Sant'Anna, al fine di assicurare la continuità assistenziale e la 
sicurezza dei pazienti; 

b) un'analisi specifica degli investimenti tecnologici necessari, con indicazione delle fonti di 
finanziamento incluse le risorse stanziate dal piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
per la missione 6 (Salute) e un cronoprogramma per la loro implementazione; 

 
ritenuto  di individuare le seguenti fasi attuative:  
• il Direttore generale dell’azienda cedente AOU Città della salute e della scienza di Torino e il 
Commissario dell’azienda cessionaria AO OIRM dovranno provvedere, entro il termine del 30 
dicembre 2025, alla definizione del piano attuativo con l’analisi organizzativa e documentale, gli 
obiettivi, il cronoprogramma ove vengono riportate azioni, tempi e referenti, gli specifici atti 
necessari all’accorpamento del presidio Sant’Anna e alla piena operatività dell’AO OIRM-
Sant’Anna;  
 
• alla costituzione della ridenominata AO OIRM–Sant’Anna si provvederà con decreto del 
Presidente della Giunta regionale;  
 
• tenuto conto che il trasferimento del presidio Sant’Anna implica l’affidamento alla ridenominata 
AO OIRM–Sant’Anna della gestione degli interi presidi ospedalieri si ritiene che il trasferimento 
della titolarità dei contratti in essere debba riguardare sia le posizioni passive che quelle attive e 
dovrà realizzarsi nell’ambito dell’iter istruttorio tutt’ora in corso per l’avvio delle attività della neo 
costituita azienda;  
 
considerato che occorre rinviare a successivo provvedimento della Giunta regionale, ai sensi 
dell’articolo 24, comma 5, della legge regionale 18/2007, la definizione dei criteri e delle modalità 
di gestione della contabilità e delle attività e passività pregresse; 
 



 
 

visto l’articolo 20, comma 1, della legge regionale 18/2007 il quale prevede che, con deliberazione 
del Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, siano individuate le aziende ospedaliere 
del sistema sanitario regionale, contestualmente all'assegnazione alle stesse dei singoli presidi; 
 
 
ritenuto , con il presente provvedimento di approvare, a modifica della deliberazione del Consiglio 
regionale n. 307-27525 del 2023, lo scorporo, con decorrenza 1° gennaio 2026, del presidio 
Sant’Anna dall’AOU Città della salute e della scienza di Torino (azienda cedente) e il contestuale 
accorpamento dello stesso all’AO “Ospedale infantile Regina Margherita–OIRM” (azienda 
cessionaria), che contestualmente viene ridenominata in Azienda ospedaliera “OIRM–Sant’Anna”, 
cui vengono ricondotte, oltre alle previste prestazioni nei confronti dell'utenza pediatrica anche 
quelle attualmente svolte dal presidio Sant’Anna dell’AOU Città della salute e della scienza di 
Torino, con riguardo alla cura e diagnosi delle patologie femminili; 
 
preso atto che 
 • ai sensi della deliberazione della Giunta regionale 25 gennaio 2024, n. 8-8111 (Disciplina del 
sistema dei controlli e specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità 
di Soggetto Attuatore nell’ambito dell’attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 
n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361),  la deliberazione della Giunta regionale 20 ottobre 2025, n. 
20-1709, di proposta al Consiglio regionale, attesta che a seguito dell'approvazione del presente 
provvedimento non scaturiscono effetti contabili diretti sulla gestione finanziaria, economica e 
patrimoniale della Regione, in quanto atto di programmazione e comunque che l’attuazione troverà 
copertura nell’ambito delle risorse assegnate annualmente alle aziende sanitarie di cui agli atti di 
riparto del fondo sanitario, in coerenza con la deliberazione della Giunta regionale 17 febbraio 
2025, n. 26-801 (Approvazione della programmazione regionale per l'adozione dei programmi 
aziendali di riorganizzazione, di  riqualificazione e/o  di  potenziamento del Servizio sanitario 
regionale. Riparto delle risorse del fondo sanitario 2025-2027 e assegnazione degli obiettivi 
economico finanziari agli Enti del SSR) e relativi tetti di spesa; 
 
• la sopra richiamata deliberazione della Giunta regionale 20 ottobre 2025, n. 20-1709 attesta altresì 
che in caso di risultato economico negativo complessivo del medesimo servizio, le risorse del fondo 
sono destinate alla copertura nei limiti della disponibilità, fermo restando l’eventuale concorso a 
ulteriori misure di riequilibrio previste dalla normativa vigente, quali a esempio risorse regionali 
extra fondo sanitario regionale; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 20-1709 del 2025 e preso atto delle motivazioni ivi 
addotte; 
 
acquisito il parere favorevole della IV commissione consiliare permanente, espresso a maggioranza 
in data 10 novembre 2025 
 
 

d e l i b e r a 
 
1) di approvare la modifica della deliberazione del Consiglio regionale 19 dicembre 2023, n. 307-
27525 (Individuazione della nuova Azienda ospedaliera “Ospedale infantile Regina Margherita” di 
Torino e modifica della deliberazione del Consiglio regionale 3 aprile 2012, n. 161-14087) 
prevedendo lo scorporo, con decorrenza 1° gennaio 2026, del presidio Sant’Anna dall’AOU Città 
della salute e della scienza di Torino (azienda cedente) e il contestuale accorpamento dello stesso 
all’AO Ospedale infantile Regina Margherita-OIRM (azienda cessionaria), che contestualmente 
viene ridenominata in Azienda ospedaliera “OIRM–Sant’Anna”, cui vengono ricondotte, oltre alle 



 
 

previste prestazioni nei confronti dell'utenza pediatrica anche quelle attualmente svolte dal presidio 
Sant’Anna dell’AOU Città della salute e della scienza di Torino con riguardo alla cura e diagnosi 
delle patologie femminili; 
 
 
2) di dare atto che sono rinviati, ai sensi dell’articolo 24, comma 5, della legge regionale 6 agosto 
2007, n. 18 (Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto del servizio sanitario 
regionale), ad apposita deliberazione della Giunta regionale, informata la commissione consiliare 
competente, la definizione dei criteri e delle modalità di gestione della contabilità e delle attività 
pregresse; 
 
3) di dare atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio 
regionale. 
 


